
Un Senato delle Autonomie per dare più voce a Regioni, Province, Comuni e restituire 

slancio all’economia italiana.

Nel  150°  dell'Unità  d'Italia,  una  delle  iniziative  che,  più  verosimilmente,  potranno  rinnovare  il  processo  di 

unificazione del Paese, avvicinare i cittadini alle istituzioni e restituire slancio alla nostra economia è la RIFORMA 

DEL PARLAMENTO. Gli obiettivi generali di questa riforma dovrebbero essere, infatti, quelli di:

• aumentare rapidità ed efficacia delle risposte del Parlamento ai problemi dell’Italia,

• avvicinare le istituzioni nazionali alle esigenze dei territori, a cittadini e imprese,

• superare il bicameralismo perfetto, nato in risposta a precise esigenze storiche, ma che oggi si compone di due 

rami del Parlamento che svolgono funzioni identiche.

La  possibilità  di  una  riforma  autentica  del  Parlamento  è,  del  resto,  resa  più  solida  dall’esistenza  di  alcune 

precondizioni: 

• la riforma del Titolo V della Costituzione (2001), 

• il  graduale  assestamento  delle  competenze legislative  regionali,  supportato dall'intervento  interpretativo della 

Corte Costituzionale, 

• l'approvazione della legge sul federalismo fiscale e l'entrata in vigore dei primi decreti attuativi.

Queste  condizioni  rendono  necessaria,  e  possibile,  la  costituzione  di  un SENATO,  O  CAMERA,  DELLE 

AUTONOMIE, che dia rappresentanza alle autonomie regionali e locali e faccia sì che le più rilevanti decisioni di  

indirizzo  politico  vengano  sottoposte  a  tutti  i  livelli  istituzionali  di  governo,  dando  così  applicazione  alla 

trasformazione federalista della Repubblica.

Un Senato, o Camera, delle Autonomie garantirebbe infatti:

• l’arresto della crescita dei costi della politica e una loro riduzione e ottimizzazione significative, 

• un dimezzamento dei tempi di discussione dei disegni di legge, a tutto vantaggio dell’efficienza. 

Con  questi  obiettivi  e  per  queste  motivazioni,  proponiamo  una  riforma  del  Parlamento  che  porti  alla  

realizzazione di un Senato, o Camera, delle Autonomie che:

• eserciti competenze legislative relativamente a tutti gli ambiti della vita concreta delle persone che Regioni, 

Province, Comuni già oggi amministrano,

• partecipi alle decisioni prese 1) in tutte le materie che oggi riguardano, in modo concorrente, lo Stato e le 

Regioni, 2) in alcune materie di legislazione esclusiva statale, 3) in particolare, nella determinazione dei 

livelli essenziali delle prestazioni civili e sociali da garantire uniformemente su tutto il territorio nazionale. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI - Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 denominato 
“Codice in materia di protezione dei dati personali”, La informiamo che i dati personali da Lei forniti a Legautonomie (Via della 
Colonna Antonina, 41 - 00186 Roma), titolare del trattamento, formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa 
sopra richiamata e degli obblighi di riservatezza.

MODALITA’ DEL TRATTAMENTO - Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la 
riservatezza e potrà essere effettuato anche attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire e trasmettere i  
dati stessi. 

DIRITTI DEGLI INTERESSATI - I soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di 
ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza o 
chiederne l'integrazione o l'aggiornamento, oppure la rettificazione (art.7 D.Lgs. 196/2003 Codice in Materia di Protezione dei 
Dati Personali). Ai sensi del medesimo articolo si ha il diritto di chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima 
o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonchè di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento.


